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All'Assessore Regionale della Salute 
On.le RUGGERO RAZZA 

p. c.
Al Dirigente ASP Siracusa 

Dott. SALVATORE LUCIO FICARRA 

Egregio Onorevole Razza, 

in riferimento all'Ospedale Trigona di Noto, preso atto del disagio della popolazione - sempre 
più crescente ed espresso con eclatanti manifestazioni - ed avendo ascoltato a più riprese normali 
cittadini, operatori del settore sanitario, amministratori e funzionari della cosa pubblica, sento il 
dovere di far presente quanto segue. 

Il trasferimento dei reparti di Ostetricia e Ginecologia comprensivi del Punto Nascita, e di 
Pediatria, dall'Ospedale Trigona di Noto all'Ospedale Umberto I di Siracusa fu dettato a suo tempo 
da difficoltà congiunturali che facevano prevedere una rapidissima soluzione. Allo stato attuale, si 
registra invece una empasse amministrativa tale da trasformare semplici ed ordinarie difficoltà 
congiunturali in difficoltà strutturali, laddove l'enormità delle distanze tra il cittadino ed il presidio 
ospedaliero crea rischi per la salute, in casi di emergenza. È appena il caso di ricordare che i suddetti 
reparti dell'Ospedale Trigona di Noto hanno sempre degnamente assicurato il servizio sanitario alla 
popolazione dislocata nei Comuni di ;'\vola, Noto, Pachino, Portopalo e Rosolini, e che il 
trasferimento d'urgenza di pazienti da questi territori all'Ospedale Umberto I di Siracusa non può 
avvenire senza criticità, considerata appunto la sproporzione delle distanze. 

Pertanto, facendomi portavoce della "Attesa della povera gente" - per usare un'espressione 
tanto cara a Giorgio La Pira - e volendo conferire un impulso evangelico alla ricerca e alla 
realizzazione del bene comune, nella triste constatazione che, purtroppo le amministrazioni degli enti 
locali, direttamente interessati, sembrano non riuscire a superare facilmente le diversità di vedute 
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